LA SECONDA GUERRA MONDIALE (SVILUPPO)
1 La situazione in Svizzera

( Vedi lettura "Lo scoppio della guerra"
-
Dichiarazione di neutralità (da differenziata -Sdn- ritorno ad integrale)
-
Pieni poteri Consiglio federale

-
Piano Wahlen (approvvigionamento, patate, ecc.): Svizzera preparata rispetto a PGM (soldati, popolazione, razionamento) ( vedi Storia svizzera

-
Ridotto nazionale ( vedi scheda per vantaggi e svantaggi:


( Permette di impedire ai nazisti di realizzare il loro scopo (passaggio in CH)


( Ma facilità eventuale occupazione città svizzere (e problemi: rappresaglie)

-
Perché Hitler non invade la Svizzera? (alcune riflessioni)


( Non può permettersi di occupare i suoi soldati (gli servivano altrove)


( Deterrente esercito e ridotto (distruzione vie di comunicazione, ecc.): rende inutile o comunque troppo dispendiosa la conquista

(
Inoltre l'oro (anche delle nostre banche, portato con i camion) e le ricchezze erano ben difesi sul ridotto (bunker nelle montagne)

( Interessi economici e politici


( Il problema non era urgente

Oss: gli aspetti interni e altre questioni non strettamente militari saranno discusse nel capitolo dedicato alla Storia svizzera

2 L'Inghilterra da Dunquerke al fallimento dell'operazione "Leone marino"

Speranze di Hitler:
(
Escludere l'Inghilterra dal conflitto (pace separata) o coinvolgerla in una campagna contro i comunisti o (eventualmente) sconfiggerla

Churchill:

(
Prende il posto di Chamberlain (fallimento politica di appeasement)

(
Vuole resistere a tutti i costi

Quindi, dopo la "drôle de guerre" e l'invasione alla Francia (10 maggio 1940):

(
Evacuazione di Dunkerque: ritirata degli inglesi (26.05-03-06.1940), con una certa compiacenza di Hitler (suo errore, dovuto alle speranze di pace separata) ( ca. 350'000 soldati messi in salvo
(
Resistenza, malgrado strategia del terrore (bombardamenti, anche contro civili: es. 6-21 ottobre 1940 attacchi a Londra, con 45'000 morti)

(
Cause: aggressione ai neutrali (scatenante), volontà di Churchill, ….

L'operazione "Leone marino" fallisce e il piano di Blitzkrieg non potrà concretizzarsi

3 USA (Pearl Harbour 7.12.1941) e URSS (attacco il 22.06.1941 + Stalingrado)

Sono due momenti decisivi, costituiscono la svolta decisiva della guerra.
Per l'URSS:

(
Vedi quanto la scorsa lezione sul patto di non aggressione

(
L'attacco avviene anche se l'Inghilterra non è sconfitta ed una pace separata non è possibile

(
L'attacco è ritardato anche grazie alla resistenza dei greci (importanza dei fronti "minori", che occupano le truppe tedesche)

(
L'URSS può far capo allo spirito di resistenza (Stalin diventerà una sorta di eroe)

(
Le speranze di Hitler che la popolazione si rivolti contro il comunismo sono vanificate dall'atteggiamento violento dei nazisti (uccidere e schiavizzare popolazioni ritenute inferiori)

(
Inverno e capacità di resistere a lungo termine (Stalingrado da estate 1942 a febbraio 1943: 1° febbraio resa armata von Paulus) hanno girato la situazione in favore dell'URSS

Gli USA:

(
Roosevelt voleva entrare in guerra ma il fronte neutrale era forte:


-Ideali (democrazia, mondo migliore, ecc.) - impedire l'ordine mondiale nazista


-Interessi politici, economici e militari (gli USA diventeranno la più grande potenza dopo la Guerra e lo stavano già diventando dopo la PGM)


-Ma l'isolazionismo era forte

(
L'attacco ha provocato l'entrata in guerra (poi anche Italia e Germania)

Osservazioni:
-
Persecuzioni per americani di origine giapponese e italiana (sospetti)

-
8 corazzate + 10 navi affondate o danneggiate / ca. 200 aerei e 3000 militari

-
Pearl Harbour è stato uno choc per gli USA, che ha influenzato (e forse influenza ancora, con l'11 settembre 2001) la politica di difesa USA (fino al così detto scudo stellare)

Il coinvolgimento di USA e URSS è stato determinante per gli esiti del conflitto ed anche per il dopoguerra (contrapposizione ideologica, guerra fredda, ecc.)
4 La situazione in Italia: dalla guerra alla repubblica

( vedi libro: pp. 113, 121 e soprattutto unità 3, pp. 124-131.
Altre riflessioni:
-
Campagna di Russia: armata italiana composta da 230'000 uomini, di cui la metà è morta (molti per assideramento)

-
La Repubblica di Salò (arresto Mussolini -ordine del giorno Dino Grandi 24/25.06 1943- e liberazione)
-
La morte di Mussolini (28.04.1945, a Giulino di Mezzegra)

-
La fine della monarchia: che si era compromessa con il fascismo, favorendo Mussolini e non intervenendo contro gli abusi del duce (da Matteotti alle leggi razziali)



















